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la corsa più bella del mondo

Visconti,nelnomediPantani
Giro 2013: il siciliano trionfa sotto la neve sul Col du Galibier, Nibali conserva la maglia rosa

Una bellissima immagina di Visconti mentre scala il Col Du Galibier sostenuto dai tifosi (tra cui uno in mutande) ad ogni pedalata. Vincenzo Nibali resta in maglia rosa

Neve, freddo, mito
Così ci si riconcilia
con il ciclismo

IlMilanaipreliminaridiChampions
Serie A: i rossoneri vincono solo nel finale, Fiorentina e Udinese in Europa League

È bastato un mezzo mito,
è bastato un mezzo Col
du Galibier scalato nella

bufera, per far di nuovo pace
con quel grande lazzarone che
si chiama ciclismo. La neve, il
freddo, il mito - controverso
quanto volete - di Pantani che
aspettava lassù. E quei ragazzi
in equilibrio sopra un filo teso
sul vuoto del burrone, tra due
muri di tifosi folli, entusiasti e
grati dello spettacolo e del co-
raggio degli atleti. Un pomerig-
gio di tregenda, commovente,
ecco cosa abbiamo vissuto ieri
alGiro Nel calcio basta una
pioggia intensa per fermare la
gara, spesso anche per non co-
minciarla. Addirittura nel
rugby, di recente, è stato suffi-
ciente un po’ di nevischio per
rinviare un match europeo tra
i titani dello sport di squadra.
Ma il calcio è un gioco e il cicli-
smo è uno sport, dice il filoso-
fo Silvio Martinello da Padova.
Così Nibali, il nostro omino in
rosa, ma anche Visconti,
Evans e tutti gli altri, sanno che
nel ciclismo solo una slavina
può fermare la corsa nel teatro
privilegiato della salita. Se poi
quella salita, francese tra l’al-
tro e quindi “da Tour”, ha visto
transitare tutti i grandi delle
due ruote, ultimo (ma più su,
dove ieri non è stato concesso
di arrivare) il Pirata, allora me-
glio morirci che fermarsi. Pena
l’ignominia perpetua. Dicono
che il ciclismo sia uno sport
per dopati. Lo dicono gli
amanti di altri sport altrettan-
to dopati. Ma imprese come
quella di ieri non le sa regalare
nessun’ altra specialità. Figu-
riamoci i giochi...  (a.f.)
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◗ SIENA

Il Milan conquista la possibili-
tà di giocare i preliminari di
Champions solo nei minuti fi-
nali della stagione. Dopo una
partita di pura sofferenza e sot-
to di un gol, i rossoneri hanno
prima pareggiato con un rigo-
re dubbio fischiato su Balotel-
li, poi sono passati in vantag-
gio con Mexes. Una vittoria
che farà discutere. Una vitto-
ria che condanna la Fiorentina
all’Europa League insieme a
Udinese e la vincente tra Ro-
ma e Lazio.

■ ALL’INTERNOBalotelli sembra indicare la strada ai suoi: grazie anche a un suo gol il Milan è ai preliminari di Champions

■■ La Mille Miglia 2013 è stata vinta dagli argentini Juan Tonconogy
e Guillermo Berisso su una Bugatti T 40 del 1927. Al secondo posto
Giordano Mozzi e Mark Gessler su Alfa Romeo Gran Sport del 1933.

La Mille Miglia parla argentino
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di Gianluca Rossitto
◗ PORTOGRUARO

Iniziato il conto alla rovescia
verso l'andata dei playout Triti-
um- Portogruaro, che si gioche-
rà sabato (ore 16) a Monza. La
settimana interlocutoria fra la
fine della stagione e lo spareg-
gio salvezza è sfruttata anche
per guardare avanti e ragionare
sul futuro. Giorni importanti
per il direttore sportivo Giam-
mario Specchia. «Arriviamo al
doppio confronto con la Triti-
um senza contraccolpi mentali,
sapevamo che i playout erano
una eventualità concreta. La
squadra sta lavorando in questi
giorni per arrivare al meglio, sia
fisicamente sia psicologicamen-
te all'appuntamento».

Il Porto ha chiuso la stagione
con 17 punti in più della Triti-
um, eppure nei due scontri di-
retti contro i milanesi ha con-
quistato un punto: che conclu-
sioni trarre? «Nei playout si az-
zera ogni valutazione. Comun-
que la Tritium negli ultimi tre
mesi di campionato, con la nuo-
va gestione tecnica affidata a
Cazzaniga-Romualdi, ha fatto
più punti della Reggiana. Biso-
gna stare bene attenti».

Nei prossimi giorni salirà la
tensione in vista del match
d'andata. I giovani sapranno
reggere l'urto? «La squadra è fat-
ta non solo di giovani, ma da di-
versi altri giocatori che hanno
disputato i playout» precisa
Specchia, «la nostra società
stessa ha già avuto due prece-
denti di playout, in C/2».

Futuro indecifrabile. Quan-
do conterà la salvezza sull'esi-
stenza futura del Portogruaro

tra i professionisti? «La vita di
questa società non dipende di-
rettamente dalla salvezza, la di-
versità dei progetti sì».

Eppure restare in Prima Divi-
sione sarebbe un bel colpo, vi-
sto che il prossimo anno non ci
saranno retrocessioni. «Non c'è
ancora nulla di ufficiale, nel
prossimo Consiglio di lega pia-

nificheranno la nuova regola
dei giovani, i playoff allargati fi-
no a centro classifica e altro an-
cora».

La collaborazione con la
Sampdoria è finita? «Sì perchè
sono cambiati i dirigenti. Tutta-
via è prematuro parlare di dialo-
go finito» continua il diesse, «la
Samp ha aderito al nuovo pro-

getto del campionato riserve,
che tuttavia ha appena cinque
adesioni. Per cui avrebbe di
nuovo la necessità di piazzare i
giovani in Lega Pro».

Altri contatti con società di
serie A per avere un alto nume-
ro di prestiti? «Certo, ma non ne
parliamo fino al 3 giugno, il
giorno successivo alla partita di

ritorno con la Tritium. Di recen-
te Parma e Gubbio hanno avvia-
to una collaborazione stretta.
Credo che questo tipo di siner-
gie sia la salvezza per le serie mi-
nori del calcio».

Si può quindi continuare a fa-
re calcio professionistico nelle
piccole piazze, economicamen-
te povere, come Portogruaro?
«Quest'anno abbiamo toccato
il fondo sia per incassi al botte-
ghino sia per sponsorizzazioni.
Possiamo continuare a fare cal-
cio dotandoci di strutture spor-
tive nuove, capaci di ospitare
un settore giovanile di qualità»
avverte Specchia «è necessario
darci uno scopo, crescere gioca-
tori giovani e portarne due o tre
all'anno in prima squadra».

Con quali capitali? «Privati fi-
nora non ne ho visti a Porto-
gruaro. A fine anno riapriremo
un confronto con il Comune. Il
fondo del Mecchia è da rifare,
dal tetto della tribuna gronda
acqua. Qualcuno deve pur farsi
avanti. È vero che siamo una
Srl, ma nei numeri di fatto sia-
mo un club dilettantistico».

«PerilfuturodelPorto
giovanietantoaiuto»
Il d.s. Specchia disegna con realismo la situazione, a tutt’oggi preoccupante
Chiuso il rapporto con la Samp. «Servono nuove strutture e le casse sono vuote»

Cristian Altinier qui a segno nella partita contro l’Entella. Il centravanti mantovano ha contribuito con 4 gol alla rincorsa del Portogruaro

Delusione e
perplessità
in una
immagine
che fotografa
lo stato
d’animo
del Calcio
Portogruaro
Il futuro
è tutto
da definire
e alle porte
c’è il playout

Arnando Madonna

◗ PORTOGRUARO

Cristian Altinier, rientrato in
prestito a Portogruaro l'ulti-
mo giorno di gennaio, ha
chiuso la stagione regolare
con 10 reti: 6 con il Beneven-
to, 4 con la maglia del Porto-
gruaro. Nell'ultima di campio-
nato, a Pavia, è entrato nel ta-
bellino dei marcatori, firman-
do il gol del momentaneo 2-1.
«Abbiamo chiuso il campiona-
to con due vittorie e un pareg-
gio, raggiungendo il quintulti-
mo posto. Nel complesso non
male, se consideriamo anche
il ko alla quartultima senza at-
tenuanti in casa con la Reggia-
na, rischiando di finire quar-
tultimi o terzultimi». Per rag-
giungere la salvezza si posso-
no pareggiare le due partite,
oppure vincere e perdere con
egual scarto di reti. Conta
molto? «È bene che ci sia que-
sto vantaggio, tuttavia non è
assolutamente garanzia di
passaggio del turno».

Altre esperienze di playout
in carriera? «In C/2 con la Biel-
lese retrocedemmo contro il
Casale, nonostante il favore
della posizione di classifica.
In C/1 con il Verona invece ci
salvammo contro la Pro Pa-
tria, pur partendo svantaggia-
ti».

Mercoledì 13 febbraio è
una brutta data, il Porto perse
il recupero a Monza contro la
Tritium. «Quel recupero era
stato inserito tre giorni dopo
la trasferta a Trapani. Arri-
vammo a Monza con diversi
giocatori non al meglio e fi-
nimmo per perdere pur crean-
do occasioni. Comunque la
Tritium c'è, è viva, col nuovo
allenatore ha fatto punti, e
quando ha perso non ha mai
subito più di un gol di scarto».
Questa settimana tra la fine
del campionato e l'inizio dei
playout è snervante. «Fosse
per me, abolirei questo buco
di calendario, prolunga l'atte-
sa e questo non piace a nessu-
no» commenta Altinier, «co-
munque il regolamento è que-
sto e ne abbiamo approfittato
per lavorare bene in prepara-
zione dell'andata».

Tifosi. C'è tempo fino a do-
mani sera per aderire al pull-
man per la trasferta di Monza
(costo 25 euro), organizzato
dal Portogruaro club Filippo
Pescosolido. Per info. rivolger-
si al Bar Dreher.  (g.ross.)

verso la tritium

Altiniersereno
«Noi in vantaggio
malasalvezzaè
daconquistare»

26 Sport ❖ calcio Prima divisione LA NUOVA LUNEDÌ 20 MAGGIO 2013

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato


	Pagine da DS_GIAMMARIO_SPECCHIA_PORTOGRUARO_CALCIO_FUTURO_INCERTO_.pdf
	Pagine da DS_GIAMMARIO_SPECCHIA_PORTOGRUARO_CALCIO_FUTURO_INCERTO_-2

